ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Processo per l'uccisione del camparo del lago Carlo Montalbetti

Liber Navae - parte 2.a


1653,26 nov.
- Relazione delle decisioni prese in una seduta del



Magistrato straordinario
f.87r


1653, 3 dic.
- Voto del Fisco, con richiesta di incriminazione dei 



Besozzi di Bardello
f.87v


1653, 5 dic.
- Decisioni del Magistrato, a fronte delle richieste del Fisco
f.87v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.88v


1653,18 dic.
- Interrogatorio del console di Bardello
f.89v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.93v


1653,18 dic.
- Lettera del Senato al questore Anolfi
f.93v


1653,20 dic.
- Interrogatori a Milano a casa del questore Anolfi:



Francesco Luzzi di Bodio detto Zaboi
f.93v



Francesco Daverio detto Moretto: viene fermato
f.94v



Ambrogio Bossi
f.95v



Giuseppe Daverio
f.96v



Paolino Bossi: viene fermato
f.97v



Gio.Battista Daverio detto il fino: viene fermato
f.98v



Antonio Daverio detto il Gabana: viene fermato
f.100r



- Interrogato di nuovo Paolino Bossi
f.101r



A questo punto i 4 fermati vengono incarcerati.



Poi viene interrogato G.B.Daverio Bottacino,



e gli viene intimato di rimanere a Milano
f.102v



Gli altri vengono messi in carcere per l'ora tarda
f.105v


1653,21 dic.
- Domenica - Relazione dell'incarcerazione dei fermati
f.105v


- - -
- Citazione di atti del processo
f.106r


1653,22 dic.
- lunedì - Altri interrogatori nel palazzo pretorio:



- G.B.Daverio il fino: insiste, viene torturato e rilasciato
f.106r



- Paolino Bossi: insiste, viene torturato e poi riportato dentro
f.107v



- Francesco Daverio il moretto, viene riportato dentro
f.108v



- Antonio Daverio il Gabana
f.111r



Vengono rilasciati il Gabana, Paolino Bossi e il Moretto
f.111v



Compare G.B.Daverio Bottacino come gli e' stato intimato,



 e viene rilasciato anche lui
f.111v


1654, 1 gen. -
Arriva il cancelliere del Vicario Generale per dire che



il curato di Bardello e' trattenuto nelle carceri arcivescovili



a disposizione. Anolfi gli risponde per iscritto
f.112r


1654, 4 gen. -
Esposto del Guandalino procuratore del conte Biglia al



Magistrato perché sia subito interrogato il curato di Bardello,



essendo la denuncia da lui fatta chiaramente falsa



Anche il fisco insiste perché sia interrogato il curato



Decreto di Del Rio e Anolfi che dà l'ok
f.112r

-o-


1654, 5 gen.
- Il Nava col Guandalino va all'arcivescovato e consegna



al Vicario Generale gli "Indizi" contro il curato di Bardello.



Il Vicario risponde "questa sera li vedrò".
f.113v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.113v


1654, 8 gen.
- "Anolfi provveda"
f.114r


1654, 9 gen.
- chiesto il parere dell'Agente del Biglia a proposito del



Salvini, entro un giorno
f.114r



Il Guandalino protesta e chiede 8 giorni
f.114r


1654,13 gen.
- Nota al Nava perché chieda ai giudici ecclesiastici se e'



necessario trattenere il console di Bardello, se no sia



rilasciato
f.114v



- Il Nava va all'arcivescovado e il Vicario Generale gli



chiede copia della supplica del console Salvini
f.115r


1654,15 gen.
- Decreto magistrale sulla supplica del Salvini: il Nava deve



informarsi se il Salvini sia stato interrogato dalla giustizia



ecclesiastica insieme al curato di Bardello, dopo di che sia



rilasciato. Il Nava va all'Arcivescovato e gli dicono che il 



console e' stato interrogato e il curato di Bardello ha



ammesso che la denuncia l'ha scritta lui
f.115v


1654,16 gen.
- Decreto di A.del Rio e Anolfi di rilasciare il console 



di Bardello; viene rilasciato
f.115v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.116r


1654,23 gen.
- Decreto di Del Rio e Anolfi a favore di Teodoro Besozzi;



gli viene notificato in cancelleria
f.116v


- - - 
- Citazione di atti del processo 
f.116v


1654,11 mar.
- Altra lettera al pretore di Gavirate
f.117r


1654,10 apr.
- Precetto al pretore di Gavirate Ger. Marliani e intimazione
f.117r


1654, 9 mag.
- Anolfi ordina che siano inquisiti i fratelli Antonio e Cesare
f.117v



Besozzi e Ignazio Besozzi

-o-

E' la 2.a parte del processo per l'uccisione del camparo Montalbetti, contenuta nel quaderno rilegato intitolato "Navae 1652" dal f.87 alla fine.

Il Nava ha cominciato a scrivere questo quaderno quando e' andato in missione da Milano per raccogliere le testimonianze; dopo di che ha annotato o ricopiato tutti i vari atti che via via venivano aggiunti al fascicolo processuale. Abbiamo cosi' in questo quaderno, ricopiati o riassunti, tutti gli atti fino al 9 mag.1654, quando il questore Anolfi rinvia a giudizio i principali indiziati, i tre pescatori Besozzi di Bardello. Alcuni degli atti riassunti si ritrovano poi estesamente qua e là nelle cartelle 276 e 276bis.

Tra il 20 e il 24 nov. si svolge sul posto il processo informativo scritto dal Nava; successivamente viene affiancato ad Anolfi il fiscale Ripa, il quale il 3 dic. esprime il suo parere ("votum Fisci"): ritenuto che per prima cosa bisogna rimediare alla rapina, chiede di mandare un Cancelliere con sbirri per far ripetere la pesca (confidando che le scartole si ripresentino all'appuntamento!) proteggendo i campari e i pescatori del Biglia; inoltre chiede di mettere agli arresti domiciliari Teodoro Besozzi nella sua casa di Milano, per impedirgli intimidazioni; di incriminare P.Antonio Besozzi, padre di Cesarino, e di rimandare in carcere i testi già rilasciati, in particolare il console di Bardello, per nuovi interrogatori.

A fronte delle richieste del Fisco, il magistrato oppone che non risulta la rapina; tuttavia intima a Teodoro Besozzi di venire a Milano in casa sua con i suoi dipendenti, cioe' i pescatori di Bardello e Cesare Besozzi oste di Bardello nonché di Biandronno, e inoltre intima a P.Antonio Besozzi di consegnarsi nel carcere di Milano. Prescrive al notaio della causa di andare a Bardello per prelevare i testimoni già sentiti ed eventualmente altri, in modo da conoscere i nomi di tutti gli assalitori. Dispone l'inventario dei beni di Cesare, Antonio e Ignazio Besozzi in vista del pagamento delle spese e inoltre dispone di chiedere licenza all'Arcivescovo per chiamare a testimoniare il curato di Bardello.

Il pezzo forte e' l'interrogatorio dei sette testimoni di Bodio a Milano, il sabato 20 dic.1653. In pratica sono arrivati a Milano da Bodio alle 8 e prima di andare in Tribunale sono andati a salutare il conte Pirro Visconti Borromeo "loro padrone". Nelle loro deposizioni, non si sa con che attendibilità, i bodiesi accusano per sentito dire alcuni pescatori di Bardello, tra cui spicca Pietro Antonio Besozzi detto "mezzo matto", ma cadono subito preda della sottigliezza investigativa degli inquisitori; addirittura G.B.Daverio "il fino" afferma incautamente che l'accusa gli e' stata suggerita dal conte Pirro... A questo punto in quattro vengono incarcerati e di nuovo interrogati il lunedì successivo; i due più furbi ritrattano e gli altri due vengono torturati; alla fine, visto che non se ne cava niente, vengono rilasciati.

In seguito il processo rallenta perché viene a mancare un testimone importante, il curato di Bardello, processato dall'autorità ecclesiastica; tuttavia vengono acquisiti elementi importanti con il processo per taglio delle reti ai pescatori del lago di Comabbio l'anno prima, consegnato dal Capitano di Giustizia di Milano, e inoltre con il processo istruito autonomamente dal pretore di Gavirate, su denuncia sempre del console di Bardello. Come si vede, c'e' la sovrapposizione di giurisdizioni tipica dei vecchi regimi.

Alla fine del "Liber Navae" Anolfi incrimina i figli e il nipote di Pietro Antonio Besozzi, che nel frattempo era morto dopo essere (forse) impazzito; troviamo ancora il fascicolo con l'atto d'accusa inserito nel "Liber Navae", e poi più niente, come confermeranno le ricerche eseguite nel 1679 dal fisco: "Dal 1° gennaio 1654 a tutt'oggi non si trovano citati nei Libri Bannitorum i fratelli Cesare e Antonio Besozzi abitanti a Bardello".

Le scritture del quaderno del Nava sono due, una piu' chiara per gli interrogatori, e un'altra minuta e trascurata, quella del Nava, che riassume gli altri documenti del processo.

f.87r

1653 die 26 Novembris

|10 Relatis dictum fuit quod ad ulteriora procedatur detinendo detinendos et facta prius diligentia pro habendis processibus instructis ad instantiam Reverendissimi Episcopi Comitis Francisci Bigliæ in officio egregii domini |15 Capitanei Iustitiæ ad quem effectum exarentur litteræ nomine Tribunalis ab eodem questore delegato Illustrissimo Pressidi Senatus Excellentissimi cum remissione inserta cridæ publicatæ seu proclamatis post traditam possessionem lacuum Gavirati ~

|20 Fiat insuper diligentia per Coadiutorem Navam ut homines Bardelli vocentur ad effectum habendi nomina illorum omnium qui interfuerunt in explosionibus ~ admittaturque atestatio locationum factarum piscatoribus de Bardello |25 receptarum a notario infrascripto Cesare Perotta, mox omnia comunicentur egregio fiscali Ripæ ut super resultantibus deliberari possit consultius. Anulphus

Ideo subiiciat.

-o-

10 -
"relatis (oppure "lectis") dictum fuit": formula che introduce le decisioni prese in una seduta del Magistrato, nel senso che dopo aver sentito la "relazione" dell'incaricato, qui il questore Anolfi, e/o dopo aver "letto" i nuovi documenti, si "dice" come procedere.

28 -
subiciat: e' la solita formula che usa Anolfi dopo aver espresso il suo parere: "Ripa subiciat", cioe' "il Riva sottoponga (il suo parere)", quindi segue il parere del Riva, solitamente accolto da Anolfi, e finalmente il decreto decisivo di Anolfi.


Una copia del parere del Ripa e del decreto finale esiste anche nel fascicolo Montalbetti sempre in questa busta 276. 

f.87v

1653, 3 Decembris

Viso suprascripto processu, et proclamate in hac materia publicato, consideratisque circumstantiis quæ hoc in casu concurrunt, negari non potest, quin agatur de delicto | 5 valde gravi, celerique et extraordinaria provisione digno. Sentit ideo fiscus in primis purgandum spolium attentatum, mittendo cancellarium cum valida familia ad locum Bardelli, ibique acersitis campariis et piscatoribus dicti Illustrissimi et Reverendissimi domini Episcopi, |10 eius nomine piscari faciat in dictis ripis Bardelli, reiterando etiam ad maiorem cautellam publicationem proclamatis iam publicati.

Deinde quod omnia in salvam guardiam dentur domino Theodoro Besutio, pro nunc magis suspecto, duraturam |15 arbitrio Illustrissimi Magistratus.

Dominum Theodorum precepto poenali in hac civitate eiusque domo sequestrandum ad effectum præcipue ut cesset timor etc.

Præcepto poenali vocandum Petrum Antonium Besutium patrem Cesaris, sive Cesarini, et rettinendum donec |20 aliud etc.

Ad carceres revocandum dimissos sub preceptis poenalibus, præcipue Consulem Bardelli, omnes excutiendos arbitrio Illustrissimi domini Delegati, cuius summæ prudentiæ et integritati fiscus se remittit etc.

Ripa

|25 1653, die 5 Decembris

Lectis dictum fuit ex processu instructo non resultare spolium, nec concedi nisi patenti, ideo monendum Reverendissimus Episcopus ut se declaret, an velit aliquam assistentiam etiam iubendo Communitatibus ut præsto sint in quocumque |30 casu pro tuitione suæ piscationis in quibuscumque ripis lacuum emptorum sub poenis etc.

Secundo loco vocandum Theodorum Besutium ut termino tridui se conferat Mediolanum, seu sequestratus in ea domo moretur sub pæna aureorum mille donec et pari modo vocentur coeteri dependentes ab ipso Teodoro

-o-

  9 -
purgandum spolium: cioe' rimediare alla rapina, che però in effetti non c'e' stata perché' i pesci sono rimasti ai pescatori

13 -
omnia: cioe' la notificazione di questi atti giudiziari

17 -
timor: cioe' l'intimidazione dei sottoposti

f.88r

Besutio arbitrio domini Questoris delegati nominandi pro nunc piscatores Bardelli nominati Cæsar Besutius caupo eiusdem loci nec non caupo Blandroni itaque veniant.

In reliquis dictum fuit Petrum Antonium Besutium sub præcepto pœnalli aureorum | 5 quinquecentum se consignet in carceribus Prætorii Mediolani ad parendum mandatis Illustrissimi magistratus. 

Iterum accedere debere notarium causae ad locum Bardelli et partes necessarias excutiendosque testes examinatos, et alios resultantes ad |10 ad se examini subiiciendum iterum Mediolani coram ipso questore delegato, idque cum familia opportuna, et precipue ut haberi possint nomina omnium qui convenerunt in explosione ex dicta terra Bardelli, et omnia fiant cum assistentia egregii Fiscalis Ripæ |15 et pro nunc decernendam præterea esse descriptionem bonorum nedum Cæsaris verum etiam Antonii et Ignatii de Besutiis; respectu autem expensarum pro nunc amplius deliberandum.

Denturque litteræ Illustrissimo Archiepiscopo ut Curatus |20 Bardelli vocetur ita ut sistat Mediolani donec informationes perficiantur, addita etiam aliqua ratione respectu huius remotionis.

Monendumque Consulem sub præcepto ad sistendum

A.DelRio - Anulphus

-o-

f.88v

Hic veniunt litteræ domini questoris Anulphi ex ordine Illustrissimi Magistratus exaratæ Illustrissimi Senatus excellentissimo Praesidi iuxta decretum diei 26 Novembris tenoris de quibus in filo.

| 5 Prout et venit attestatio facta per Iulium Caesarem Perotam Mediolani notarium et causidicum collegiatum de investitura sequta sub die sexta Iulii proxime preteriti in nonullos piscatores Bardelli, finita in festo sancti |10 Martini proxime preteriti, quibus tamen non fuit concessa facultas piscandi in ripis, et ut ex dicta attestatione de qua pariter in filo.

Similiter hic venit proclama publicatum |15 ad instantiam Illustrissimi et Reverendissimi domini episcopi Papiæ Comitis Francisci Biliæ super prohibitione piscandi in lacubus Gavirati et aliis per ipsum dominum episcopum acquisitis a Regia Camera absque licentia in scriptis agentium eiusdem |20 domini episcopi, et affixum tam in loco Bardelli, quam in aliis terris dictorum lacuum prout ex dicto proclamate cum relacionibus affixionis, tenoris prout in filo.

Qui actus registrandi erant ante votum |25 Regii Fiscalis domini Vincentii Rippæ per oblivionem non registrati.

Hic veniunt litteræ Senatus excellentissimi responsivæ dictis domini questoris Anulphi, tenoris pariter de quibus in filo.

-o-

Qui il Nava elenca alcuni atti successivi del processo, in ordine cronologico, che si trovano nel fascicolo Montalbetti della busta 276bis.

  4 -
in filo: cioe' cuciti insieme nel fascicolo processuale

f.89r

Hic venit actus sequestri facti domino Theodoro Besutio pro exequtione antedicti decreti Magistralis diei quinti presentis mensis decembris, per notarium Regiæ Cameræ dominum Franciscum | 5 Mercantolum exequtus tenoris de quo in filo.

Hic veniunt litteræ per dictum dominum questorem Anulphum Illustrissimo et Reverendissimo domino Archiepiscopo Mediolani exaratæ pro observatione suprascripti decreti magistralis diei quinti decembris |10 tenoris de quibus in filo.

Hic veniunt præces domini Theodori Besutii dicto Illustrissimo Magistratui porrectæ, petentis tolli sequestrum in eum ut supra factum ex rationibus in dictis præcibus enarratis, et prout ex dictis præcibus |15 tenoris sequentis videlizet (ponatur)

Hic venit decretum Magistrale diei 11 Decembris, ut exequantur alia in facto, et renovetur preceptum Theodoro Besutio aureorum mille |20 ut semet Civitatem Mediolani et in ea sequestratus remaneat, cum reservatione dicti sequestri prout in filo.

Hic veniunt præces per Carolum Guendalinum Agentem Illustrissimi et Reverendissimi episcopi Papiæ, dicto Illustrissimo Magistratui |25 porrectæ e...... et petentes prout in eis, quæ cum decreto diei undecimi Decembris preteriti super eis facto sunt tenoris de quibus in filo.

-o-

f.89v

Pro cuius decreti exequtione statim traditæ fuerunt copiæ decretorum in precibus petitæ dicto Guandalino, prout et consignatæ fuere præcepto transmittendi denuo tam testibus | 5 iam examinatis, quam non examinatis in Processu nominatis, nec non consignata fuere eidem Guandalino precepta directa Petro Antonio Besutio habitanti in loco Bardelli, ad hoc ut sisteret in carceribus Prætorii Mediolani |10 in omnibus ad formam decretorum magistralium prout supra registratorum et quorum preceptorum respectiue tenores hic sequuntur:

Ponantur precepta etc.

1653 die Iovis decima octava mensis Decembris

|15 In sala superiori Prætorii Mediolani et coram Illustrissimo Domino Questore Anulpho delegato, assistente egregio domino fiscali Rippa

Denuo citatus ut supra Baptista Salvinus Consul Bardelli ut supra examinatus, et cum precepto |20 de quo supra relaxatus dimissus

Comparuit et dixit:  In conformità del precetto per ordine di Vostra Signoria Illustrissima Signor Questore a me intimato in Bardello son venuto per obedienza a ricevere quello mi comanda

|25 Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus se doppo esser stato esaminato ha procurato di informarsi più particolarmente come seguisse

-o-

14 -
qui lo scrittore e' di nuovo quello del processo testimoniale

f.90r

il fatto delle archibugiate sparate il giorno di lunedì 17 del mese passato alla barca del Signor Polone agente di Monsignor Vescovo Biglia dove restò morto uno de suoi campari

| 5 Respondit:  la matina seguente che io partii da Calcinate dove ero stato a dormire quella notte che Vostra Signoria mi licentiò a Codelago doppo havermi esaminato, arrivai a Bardello così a mez'hora di sole, et gionto che fui al cemitterio della |10 chiesa di Bardello m'incontrai nel Signor Ceserino il quale mi dimandò dove io ero stato, et io li risposse che Vostra Signoria Signor Questore mi haveva fatto condurre a Codelago, et che mi haveva esaminato sopra la morte del camparo, all' |15 hora detto Signor Ceserino mi adimandò se ero stato interrogato che vi fosse alcuno presente, et io li rispose che il Signor Curato che haveva fatto la denontia non mi haveva detto che vi fosse stato presente alcuno, all'hora |20 il Signor Ceserino mi rispose che si trovò presente Bartolameo massaro del Signor Teodor Besozzo, che è della parentella de Besanzoli, il quale fu mandato via da due persone che si trovavano in quel fatto alla rippa |25 del lago di Bardello dove si pescava

-o-

  8 -
a mezz'ora di sole: mezz'ora dopo l'alba

f.90v

e non mi disse poi se fossero di quelli che erano in barca o fori, et me ne andai, sentito questo, a casa mia a disnare

Interrogatus se ha fatto altra diligenza per saper la verità di | 5 detto fatto, et se sa o ha sentito a dire chi fossero quelli che sparorono le archibugiate alla barca dove erano quell'agente et campari di Monsignor Biglia

Respondit:  Io son povero huomo et ho sempre atteso a |10 cercare il vivere, et non ho poi inteso altro

Interrogatus: dica in che loco precisamente lavorava lui esaminato quel giorno di lunedì 17 Novembre che seguì il fatto sodetto

Respondit:  Io lavorai quel giorno di lunedì con doi bovi et |15 arratro in un campo del Signor Teodoro Besozzo mio padrone, detto il Campazzo, uscendo fori della terra di Bardello per andar a Besozzo a mano dritta, incominciando per contro alla casa dell'hoste, che sarà lontano dalla terra dove io |20 lavoravo, quanto è distante la casa di Vostra Signoria a questo palazzo

Interrogatus  a che hora lui esaminato partì dal travaglio di quel campo per andar a Bardello il giorno sodetto

Respondit:  sino a sera

|25 Interrogatus  se nel ritornare che fece a Bardello incontrò

-o-

f.91r

alcuno

Respondit:  Signor no

Interrogatus  se andò a casa a drittura

Respondit:  Signor sì

| 5 Interrogatus  da chi intese che era seguito rumorre

Respondit:  l'intesi dai miei di casa che sono mio padre Domenico, et da mia moglie chiamata Maria

Interrogatus che cosa li dissero intorno al detto fatto

Respondit:  che havevano cridato et tirato delle |10 schiopettate, come già ho detto nell'altro mio esame

Interrogatus  se subito havuto notitia in casa delle dette schiopettate andò per fare la denontia dal Curato

|15 Respondit:  Signor sì

Interrogatus  se detta denontia fu fatta subito

Respondit:  Io domandai conto al Signor Curato del fatto, et acciò mi facesse la denontia da portare alli offitii, et il Curato mi disse che venessi |20 su la matina, che l'haverebbe fatta quando havessi voluto io

Interrogatus  quanto tempo stete poi a ritornar a pigliar detta denontia dal detto Curato

Respondit:  tornai alla matina seguente a bon hora a pigliar |25 detta denontia, et la fece alla mia presenza subito

-o-

24 -
la mattina seguente: quindi martedì 18, detta glio importante che verrà contestato

f.91v

in casa sua

Interrogatus  in che loco della casa del detto Curato fece tal denontia, et se vi erano altri presente

Respondit:  la fece nella sala da basso di sua casa | 5 ivi alla Chiesa, né vi erano altri

Interrogatus  che cosa lui esaminato fece doppo haver havuto tal denontia

Respondit:  Io non mi aricordo se la portasse quel giorno o pur il seguente, solo mi ricordo che quando mi partii |10 da Bardello, che la Signora Sposa era già arrivata, cioè la sposa del Signor Teodoro

Interrogatus  come così non portò detta denontia subito ricevuta dal Curato il martedì seguente

Respondit:  Io la portai dentro delli tre giorni conforme all' |15 obligo, né io so dar altra ragione perché non l'habbi portata prima

Dettoli, come pò stare che lui habbi havuto la denontia dal Curato subito il giorno di martedì alla matina che sarebbe sotto il di 18 Novembre, se si legge |20 detta denontia scritta sotto il dì 19 dell'istesso mese, che fu il giorno mercordì, doppo che già la Signora sposa era gionta a Bardello, e perciò dichi la verità

Respondit:  ho detto la verità, et io non ho memoria di quello |25 che io habbi fatto perché già è passato un pezzo

-o-

  8 -
non mi ricordo: il console non la racconta giusta, infatti poi verrà colto in contraddizione sulla data della denuncia. Gli inquirenti sospettano che la denuncia sia stata concordata tra il curato e il sig.Teodoro Besozzi, che era arrivato da Milano con la sposa solo martedì sera.

f.92r

Iterum ei dicto, che non solo dalla sua confessione appare che portasse la denontia in mercordì, ma ancora dalla scrittura di detta denontia rissulta che fu fatta il giorno di mercordì, e così tardi | 5 si parti da Bardello, che non potè arrivare alla sera se non a Coiirone, et a Gallarate il giovedì ad'un hora di giorno, et perciò dica come così trattene appreso di lui la denontia fatta dal Curato la mattina del martedì |10 sino al mercordì così tardi

Respondit:  Io non ho memoria Signore, et mi riporto all' esame che ho fatto il primo botto

Interrogatus  se da altri intese il fatto delle archibugiate quella sera del lunedì fori che da suo padre et |15 moglie

Respondit:  mi riporto all'esame dell'altra volta

Dettoli che la distanza d'un mese non è tanta, che non habbi da ricordarsi particolarmente per che causa habbi trattenuto la denontia |20 dal giorno di martedì matina sino al mercordì da sera

Interrogatus  Io non ho memoria più di quello che ho detto

Iterum ei dicto che rissolvi di dire la verità per qual causa habbi trattenuto di portar detta denontia, |25 che ha confessato haveva nelle sue mani sino a martedì matina, atteso non ha del verisimile

-o-

f.92v

che non se ne racordi, essendosi racordato di tutto il restante di che è stato interrogato, et particolarmente del giorno di lunedì da sera, et martedì matina seguente che andò dal Curato a pigliare | 5 detta denontia, et perciò dichi la verità, altrimenti si verrà a ressolutione di fargliela dire

Respondit:  Io non so altro, et quello che so l'ho detto un'altra volta

Interrogatus  se avanti di partire da Bardello per inviarsi alla |10 volta di Gallarate à parlato con alcuna persona fori che il Signor Curato

Respondit:  Io non ho parlato, né ho memoria di haver parlato con alcuno doppo che il Curato mi diede la denontia

|15 Interrogatus  se doppo che tornò lui essaminato da Gallarate parlò con alcuno intorno alla detta denontia

Respondit:  Io non hò memoria

Interrogatus  chi fossero quelle persone, cioè tutta quella gente della terra che diceva havevano |20 cridato et s'erano tirato delle archibugiate in Stracha

Respondit:  Io non ho memoria

Interrogatus  quanto era distante il loco dove lui lavorava il giorno di lunedì, a quello di Stracha dove |25 seguirono le archibugiate

Respondit:  sarà lontano da circa tre quarti di millio

-o-

f.93r

Interrogatus  se quel giorno sentì a sparare alla volta di Stracha alcune archibugiate

Respondit:  Signor no

Interrogatus  se quel giorno che seguirono dette archibugiate vidde | 5 dal campo dove lavorava alcuno a passare per la strada che andasse da Besozzo a Bardello, o da Bardello a Besozzo

Respondit:  Io non li feci a mente

Iterum monitus a ressolversi a dir la verità |10 per che causa habbi detto che il Curato li consegnasse la denontia il martedì matina a bon hora, et pure dall'inspetione di detta denontia si legge haverla datta, cioè descritto il giorno 19, e perciò esser impossibile che li fosse |15 stata datta il martedì mattina  

Respondit:  Io non credevo che comportasse il dire che havessi la denontia dal Signor Curato più il martedì, che il mercordì perché io non vi ho altro interesse, et se la memoria non mi ha |20 servito, è che io non sono mai stato in simili intrichi

Quo facto iussum fuit consignari custodi carcerum Pretorii prout fuit consignatus, et iniuncto custodi carcerum ut in tutto loco dictum Consulem ponat, et neminem alloqui permittat animo etc.

-o-

f.93v

Hic veniunt relationes insinuationum citationum emanatarum ad denuo prohibendum tam dictis ut supra iam examinatis, quam ad prohibendum aliis in processu nominatis nondum examinatis, de quibus in filo

| 5 Hic venit relatio intimationis precepti emanati Petro Antonio Besutio cum termino dierum trium ad sistendum in carceribus Prætorii Mediolani pro nonullis concernentibus interesse Regii fisci, sub pœna aureorum 500 Regiæ Cameræ Mediolani applicandorum casu etc., quod preceptum fuit familiæ dicti |10 Besutii in loco Bardelli sub die 16 mensis Decembris intimatum prout ex dicto precepto cum relatione de qua in filo

Hic veniunt litteræ Senatus excellentissimo dicto domino questori Anulpho delegato exaratæ tenoris sequentis videlizet:

Philippus etc. - Dilecte noster. Viso responso ad nos dato per egregium |15 Capitaneum Iustitiæ Mediolani pro exequtione litterarum nostrarum ad eum datarum die 27 preteriti mensis Novembris in causa homicidii sequti in personam Caroli Montalbeti, censuimus illud exemplum his nostris occlusum ad nos esse remittendum mandantes ut illud iungatis processui, qui per vos instruitur |20 in dicta causa - Mediolani die 18 Decembris 1653 - In angulo signatæ "Iac. Iuagnes". A tergo: "Egregio Iuris Collegiato domino Francesco Anulpho ex questoribus Reddituum intratarum extraordinariarum status Mediolani causæ delegato nostro dilecto" in filo

1653 die sabbati vigesima mensis Decembris

In sala superiori domus habitationis Illustrissimi domini Questoris |25 Anulphi delegati cum assistentia egregii domini Fiscalis Rippæ et coram eis

Citatus denuo comparuit suprascriptus Franciscus de Lutiis dictus il Zaboi, filius quondam ... et habitator ut supra, cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit

|30 Interrogatus  se si ricorda d'esser stato esaminato in Codelago circa alla morte seguita nella persona di Carlo Montalbetto camparo supra il lago di Gavirate

-o-

14 -
d(ilec)te n(oste)r, antica formula usata dal principe verso i suoi funzionari. L'originale di questa lettera del Senato si trova nel fascicolo del n.276bis.

f.94r

Respondit:  Signor sì, ma fu in Caidate

Interrogatus  se sentendo legere il suo esame lo riconoscerà

Respondit:  Signor sì

Tunc fuit ei lectum eius examen factum in dicto loco Caidati | 5 sub die vigesima tertia mensis Novembris

Interrogatus  an ita deposuerit

Respondit:  Signor sì, et per tale lo confermo

Interrogatus  per che causa ricusò quando Monsignor Polone disse a lui testimonio d'andar con esso lui a pescare |10 dicendo che di gratia lo lasciasse stare

Respondit:  fu perché io son carrico di figlioli et haveno di bisogno di mantenerli, così dissi che mi lasciasse stare perché potessi guadagnarmi il vivere pescando, et anco perché io vi vedo poco, che |15 non conosco uno da qua a quel uscio

Interrogatus  se doppo che è stato esaminato et che ha deposto conforme hora ha sentito legere, ha poi inteso la causa perché fossero sparate dette archibugiate

|20 Respondit:  Signor no

Quæ scire etc. super generalibus respondit ut supra, ætatis annorum ut supra

Antequam etc.

Interrogatus  se doppo essere stato esaminato ha mai più inteso chi fossero quelli che sparorono quelle archibugiate

-o-

f.94v

Respondit:  Signor no, né in bene, né in male di niuna sorte

Et fuit ex ordine ut supra licentiatus 

Successive in et coram ut supra

Citatus denuo comparuit Franciscus Daverius dictus il | 5 Moretto filius quondam et habitator ut supra

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se si ricorda d'esser stato esaminato sopra la morte di Carlo Montealbetto uno de campari |10 sopra il lago di Gavirate

Respondit:  Signor sì, e fu nel loco di Caidate

Interrogatus  se sentendo legere il suo esame che dice fece lo riconoscerà

Respondit:  Signor sì

|15 Tunc fuit ei lectum eius examen sub dicta die vigesima tertia mensis Novembris et

Interrogatus  an ita deposuerit

Respondit:  Signor sì

Interrogatus  se sa o ha inteso chi fosse quel prete che disse |20 vedesse venir giù alla rippa di Bardello

Respondit:  Io non lo so, né l'ò inteso, ma l'habito era di prete, ma se io lo sapessi lo direi

Interrogatus  se dall'hora in qua ha poi inteso più altro circa quel fatto, et dica un poco la causa perché |25 s'imagino all'hora che fossero quelli di Bardello

-o-

f.95r

che havessero a male che si pescasse in dette rive

Respondit:  perché si era andato a pescare sopra il comune di Bardello m'imaginai che quelli di Bardello | 5 l'havessero havuto a male

Interrogatus  chi sono questi di Bardello

Respondit:  Io non conosco alcuno di quelli di Bardello perché non pratico in quella terra, et è lontana dalla mia terra sei millia

|10 Interrogatus  se doppo che è stato esaminato in qua ha poi inteso altro tanto da chi fossero sparate dette archibugiate, et la causa perché

Respondit:  dal'hora in qua più volte nel lago ho sentito a dire che hano tirate le archibugiate, uno |15 che si chiama il figliolo del Signor Pietro Antonio Matto, o mezo matto, che bisogna che sia da Bardello, et questo si dice publicamente

Interrogatus  in che maniera ha inteso che detto Signor Pietro Antonio sia matto, et di che tempo

|20 Respondit:  doppo che è seguito questo gesto l'ho sentito a dire sopra li piatti nell'occasione d'andare a pescare, ma non so se sia il padre o il figliolo

Interrogatus  se sa perché causa sia nominato detto Signor Pietro |25 Antonio per matto dal detto gesto in qua solamente

-o-

f.95v

Respondit:  perché si è incominciato a scoprire che quello che ha sparato era un figliolo del detto Pietro Antonio

Dettoli che si metti a memoria da chi in particolare | 5 ha sentito a dire ciò che ha deposto novamente di detto Pietro Antonio et di suo figlio, perché non è verisimile che non ne habbi memoria in sì poco tempo

Respondit:  Io non ne ho memoria, et se io lo sapessi lo direi |10 sicuro

Quibus attentis fuit ex ordine dicti domini Questoris delegati et dicti egregii domini fiscalis Rippæ in partem missus, custoditus a satellitibus offitii Prætorii Mediolani vocatis - animo tamen etc.

Anulphus delegatus

|15 Successive in et coram ut supra

Citatus denuo comparuit Ambrosius Bossius filius quondam et habitator ut supra

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

|20 Interrogatus  se si racorda d'esser stato esaminato nel loco di Caidate sopra l'homicidio seguito nella persona di Carlo Montealbetto uno de campari supra il lago di Gavirate

Respondit:  Signor sì

|25 Interrogatus  se sentendo a legere il suo esame lo riconoscerà

-o-

f.96r

Respondit:  Signor sì

Tunc fuit ei lectum eius examen sub dicta die 23 mensis Novembris proxime preteriti factum, et

Interrogatus  se è questo l'esame che ha sentito a legere | 5 che dice fece sopra la morte del detto Montalbetto

Respondit:  Signor sì che è questo, et per tale lo riconosco

Interrogatus  se dall'hora in qua hà poi inteso da chi fossero sparate dette archibugiate, et la |10 causa perché

Respondit:  Signor no che non ho inteso a dir altro, né da chi né la causa perché fossero sparate dette archibugiate, perché anco ho havuto poca occasione di pescare supra il lago non |15 havendomi il Signor Polone datta la facoltà di pescare supra il lago perché non li ho potuto pagare il fitto dell'anno passato

Subdens: la licenza me l'ha data solo che per doi o tre giorni della settimana, ma tuttavia |20 non ho inteso a dir altro

Interrogatus  se dall'hora in qua ha poi inteso chi fosse quel prete che vide venire della rippa di Bardello dalla strada per contro al fiume

Respondit:  Signor no

-o-

16 -
non gli ho potuto pagare l'affitto: si cominciano a sentire le conseguenze della vendita dei laghi...

f.96v

Interrogatus  che occasione hebbe lui esaminato di sospettare in vedendo detto prete, et procurando di mettere alla larga, come ha detto nel suo esame che se li è letto

| 5 Respondit:  fu perché havendo sentito a dire altre volte dalli campari del lago, che essendo andati in quelle parti per causa del loro offitio et havendo havuto delli incontri così io in vedendo detto prete incominciai a sospetarmi

|10 Interrogatus  in qual parte particolare di detto lago dissero detti campari di havere havuto incontri

Respondit:  fu una volta che i campari andorono sotto a Gavirate et furono fatti fugire, ma da chi poi non lo so, ma li campari lo doverano |15 sapere loro

Quibus habitis ex ordine dicti domini Questoris et domini fiscalis fuit licentiatus

Successive in et coram ut supra

Citatus comparuit Ioseph Daverius filius quondam et |20 habitator ut supra cui delatum fuit iuramentum  veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se si racorda d'esser stato esaminato nel loco di Caidate sopra la morte di Carlo Montealbetto uno de campari supra il lago di Gavirate

-o-

f.97r

Respondit:  Signor sì

Interrogatus  se sentendo legere il suo esame che fece lo riconoscerà

Respondit:  Signor sì

| 5 Tunc fuit dicto testi lect. eius examen ut supra factum, et

Interrogatus  se è questo l'esame che dice fece

Respondit:  Signor sì

Interrogatus  se dall'hora in qua ha inteso la causa perché fosse amazato detto camparo, et da chi

|10 Respondit:  la causa che ho inteso fu perché si era andato li alla riva a pescare le scardene, cioè alla riva di Bardello perché avanti che il Signor Conte Biglia comprasse li laghi li pescatori di Bardello non volevano che si pescasse |15 nelle canette

Interrogatus  se sa ho inteso come si chiamano questi pescatori di Bardello

Respondit:  Io non ho cognitione d'alcuno pescatore di Bardello

Interrogatus  se sa chi habbia a fare et posseda beni in |20 Bardello

Respondit:  Io non ho sentito a nominare alcun altro di Bardello, se non il Signor Teodor Besozzo perché io non pratico in quelle parti

Interrogatus  se doppo ha inteso chi fosse qual prete che ha

-o-

f.97v

visto venir alla rippa del fiume di Bardello

Respondit:  Signor no perché non l'ho neanche ricercato

et fuit licentiatus ex ordine ut supra

Successive in et coram ut supra

| 5 Citatus denuo comparuit Pauolinus Bossius filius et habitator ut supra
Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se si racorda d'esser stato esaminato nel |10 loco di Caidate sopra l'homicidio seguito nella persona di Carlo Montalbetto uno de campari supra il lago di Gavirate

Respondit:  Signor sì

Interrogatus  se sentendo a legere il suo esame lo riconoscerà

|15 Respondit:  Signor sì per non esser molto tempo che è seguito

Tunc fuit dicto testi lectum eius examen sub dicta die vigesima tertia suprascripti mensis Novembris et

Interrogatus  se l'esame che hora ha sentito a legere è quello che dice haver fatto

|20 Respondit:  Signor sì, et per tale lo riconosco

Interrogatus  se dal detto esame in qua ha poi inteso o sentito dire la causa perché fossero sparate dette archibugiate, et da chi

Respondit:  da Pedrino camparo ho inteso che fu sparato

-o-

f.98r

da un figliolo del Signor Pietro Antonio che è mezo matto, dicens che detto figliolo del Signor Pietro Antonio haveva tirato, et non mi disse la causa

Interrogatus  in che loco intese quello li disse detto Pedrino camparo

| 5 Respondit:  me lo disse in Caidate nel suo stallo un giorno che andai per acordarmi con Monsignor Polone per poter pescare nel lago; subdens Vostra Signoria averti che se bene ho detto nel stallo di Pedrino fu nella corte del Castello di Caidate dove habita |10 Monsignor Polone, et vi erano delli altri nella detta corte che non so adesso chi fossero, né che sentessero quello sentei io dal detto Pedrino.

Interrogatus  come così detto Pedrino disse che uno de quelli |15 che haveva tirato le archibugiate era stato un figliolo del Signor Pietro Antonio mezo matto, et che occasione hebbe detto Pedrino di dir questo

Respondit:  Io stava così là nella corte apogiato ad un pilastro |20 et sentii che detto Pedrino diceva queste parole in presenza d'altri che non conobi perché non son mai stato altre volte a Caidate

Interrogatus  se dal detto Pedrino sentì dire chi fosse questo Pietro Antonio mezo matto, et dove habitasse

-o-

f.98v

Respondit:  Io non li sentii a dir altro perché manco glielo ricercai

Interrogatus  se ha poi inteso chi fosse quel prete che vene alla rippa di Bardello, et stasse | 5 colà fermato

Respondit:  Signor no

Dettoli che averti bene a dir la verità che cosa l'ha mosso a dire che Pietro Antonio mezo matto fosse padre di quello che tirò l'archi|10bugiata al camparo, et perché così detto Pietro Antonio fosse mezo matto

Respondit:  Io dico a Vostra Signoria che sentii a dir così che era il figlio del Signor Pietro Antonio mezo matto

Quibus attentis fuit ex ordine dicti domini Questoris delegati, ac dicti |15 Egregii domini fiscalis Rippae in parte missus custoditus a satellitibus offitii Prætorii Mediolani vocatis etc. animo tamen etc.

Anulphus delegatus

Successive in et coram ut supra

Citatus denuo comparuit Ioannes Baptista Daverius |20 dictus il Fino filius quondam et habitator ut supra

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se si racorda esser stato esaminato nel loco di Caidate sopra l'homicidio seguito nella persona di Carlo Montealbetto uno de campari

-o-

f.99r

supra il lago di Caidate

Respondit:  Signor sì

Tunc fuit ei lectum eius examen factum sub die vigesima quarta suprascripti mensis Novembris et

| 5 Interrogatus  se l'esame che hora ha sentito a legere sii quello che dice haver fatto

Respondit:  Signor sì, et per tale lo riconosco

Interrogatus  se doppo che è stato esaminato ha inteso chi fossero quelli che sparassero le dette archi|10bugiate alla barca del Signor Polone

Respondit:  ho sentito a dire che pescavano nelle rive di Bardello il Signor Pietro Antonio che ho sentito a dire essere mezo matto

Dettoli che risponda a proposito all'interogatione |15 che se gli è datta, cioè chi fossero quelli che sparassero le archibugiate, et la causa perché

Respondit:  la causa non può esser stata per altro solo che perché si sia fatta la pesca delle scardene |20 alla detta rippa di Bardello, ma da chi non lo so, ne l'ho inteso chi fossero quelli che sparassero dette archibugiate perché non conosco altra persona di Bardello solo che il Signor Pietro Antonio, et Giovan Battista che tutti

-o-

24 -
prima affermazione sconsiderata del "Fino", addirittura di aver visto Pietro Antonio Besozzi andare per accordarsi a Caidate dopo l'omicidio, quando già era fortemente sospettato... Per questa affermazione il "Fino" verrà poi torturato.

f.99v

doi li ho visti a portar danari al detto Signor Polone doppo che è seguito il fatto del detto povero camparo, et sarà da circa tre settimane

Interrogatus  in che maniera conosce detti doi de Bardello

| 5 Respondit:  quando pagarono et si volevano acordare con il Signor Polone all'hora fu detto che erano doi pescù da Bardello, ma non mi dissero chi fossero per nome

Iterum ei dicto che dichi liberamente come ha |10 conosciuto o ha sentito a nominare il Signor Pietro Antonio et Battista

Respondit:  lo sentii a dire da quella gente che erano venuto a pagare al Signor Polone

Mox dixit è stato il Signor Conte Pirro Visconte, |15 questa matina in casa sua in compagnia delli altri di Boggio, che Vostra Signoria ha esaminato et restano da esaminare, mi ha detto che dovessimo dire che il Signor Pietro Antonio da Bardello è mezo matto, del resto io non l'ho mai |20 visto et non vorrei andar in prigione per alcuno et ho cinque figlioli

Interrogatus  che nomini li compagni che erano presenti quando il Signor Conte Pirro li ha detto questo

-o-

14 -
e' stato il conte Pirro: altra affermazione sconsiderata del "Fino" e brusca svolta dell'interrogatorio, viene tirato in ballo un potente, guai in vista... E' difficile valutare l'attendibilità dei pescatori di Bodio, da quando hanno cominciato ad accusare i pescatori di Bardello: l'hanno sentito dire, lo dicevano i campari, e adesso l'ha detto il conte Pirro... Gli investigatori smonteranno facilmente queste accuse.

f.100r

Respondit:  uno si chiama Gioseffe Daverio, Francesco Daverio detto il Moretto, Giovan Battista Daverio, Francesco Luzzo detto il Zaboii, Ambrosio Bosso, Pauolino Bosso, Antonio | 5 Daverio detto il Gabana et io

Dettoli perché donque di supra ha detto lui esaminato nel principio del suo esame d'haver conosciuto il Signor Pietro Antonio et haverlo visto in Caidate

|10 Respondit:  Io ho fatto errore, et mi son creduto che quelli doi pescadori che vidi in Caidate potessero essere il Signor Pietro Antonio et Battista, et non sono mai stato esaminato altra volta, ecetto che in Caidate come |15 ho già riconosciuto

Quibus attentis fuit ex ordine dicti domini Questoris Anulphi delegati et dicti Egregii domini fiscalis Rippæ in partem missus a satellitibus predictis custodibus animo tamen etc.

Anulphus delegatus

|20 Successive in et coram ut supra

Citatus denuo comparuit Antonius Daverius dictus il Gabana filius quondam et habitator ut supra

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

-o-

f.100v

Interrogatus  quanto tempo è che è arrivato a Milano

Respondit:  questa matina in compagnia delli altri sei che Vostra Signoria ha esaminato, et di Giovan Battista Daverio detto il Bottacino che non è ancora | 5 esaminato

Interrogatus  dica dove è stato il giorno d'hoggi in Milano

Respondit:  siamo stati tutti insieme in casa del Signor Conte Pirro Visconte a hore due di giorno in circa

Interrogatus  quanto tempo si sono fermati in casa di detto Signor |10 Conte

Respondit:  si siamo fermati sino alle |20 hore in circa et poi siamo venuti qui per esaminarsi guidati da un servitore di detto Signor Conte

Interrogatus  con chi lui esaminato ha parlato hoggi

|15 Respondit:  tutti noi habiamo parlato con detto Signor Conte cioè due volte, una avanti il disnare et un'altra doppo

Interrogatus  dica che cosa lui esaminato et suo compagni hano detto al Signor Conte

|20 Respondit:  la prima volta, io li ho detto con li miei compagni: "siamo venuti a farsi esaminare" et il Signor Conte ci ha detto che dovessimo dire la verità, et poi si siamo fermati a mangiare in casa, et il Signor Conte ci ha detto che tornassimo |25 doppo il disnare, che ci haverebbe mandato ad acompa-

-o-

11 -
dalle due di giorno alle 20: cioe' dalle 8 alle 14

f.101r

-gnarci in casa del Signor Questore, et così doppo disnare siamo ritornati in casa del Signor Conte, il qual di novo ci ha detto che dovessimo dire la verità

| 5 Interrogatus  se il Signor Conte li ha poi detto altra cosa, o la prima, o la seconda volta che li ha parlato

Respondit:  Io non ho sentito a dir nient'altro dal detto Signor Conte

Dettoli che si metti bene a memoria se il Signor Conte |10 li ha nominato alcuna persona in particolare

Respondit:  Io ero il più mal vestito, et perciò stavo lontano quando il Signor Conte ha parlato con li compagni e perciò non ho sentito a nominar alcuna persona

|15 Dettoli che averti bene a dir la verità poiché dal processo appare che in presenza sua il Signor Conte li ha detto altre parole, oltre a quello che lui dice, che dichi la verità

Respondit:  Giovan Battista Bottacino era più avanti, et |20 Gioseffo ancora, il Zaboi era inanti, et li altri non mi racordo, ma che io ero il più indietro delli altri e non ho potuto sentir a dir altro dal Signor Conte

Quibus attentis fuit et ipse Antonius Daverius

-o-

11 -
ero il più malvestito: un inconsapevole lapsus freudiano da parte dell'ineffabile "Gabbana"... Per quanto riguarda il suo soprannome, che lo distingueva tra i Daverio di Bodio, sono possibili tre interpretazioni: 1) per il vestito 2) come "capanna" nel senso di "forte mangiatore" 3) da "gabbare"; e' citato nel '400 un notaio apostolico "de Gabatoribus" proprio di Bodio

f.101v

dictus il Gabbana in partem missus et ordine ut supra a satellitibus pariter custodibus animo tamen etc.

Successive in et coram ut supra

Introductus suprascriptus Pauolinus Bossius ut supra in partem | 5 missus

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  doppo che si ritrova in questa Città di Milano dica dove è stato

Respondit:  son arrivato a due hore di giorno in Milano in |10 compagnia delli altri sette di Boggio, et siamo andati in casa del Signor Conte Pirro, che è il nostro patrone

Interrogatus  con chi ha parlato in casa di detto Signor Conte 

Respondit:  habbiamo parlato con detto Signor Conte Pirro

|15 Interrogatus  che cosa hanno detto al Signor Conte

Respondit:  se sta bene

Interrogatus  che cosa il Signor Conte li ha risposto

Respondit:  ha detto che stava bene, et non ha detto altro

|20 Interrogatus  a che hora ha parlato con li suoi compagni con detto Signor Conte

Respondit:  avanti il disnare

Interrogatus  se lui esaminato è stato altra volta con li suoi

-o-

18 -
non ha detto altro: Paolino e' più prudente del "Fino"

f.102r

compagni in casa di detto Signor Conte il giorno d' hoggi

Respondit:  Io non vi son stato altra volta, né anco li miei compagni il giorno d'hoggi

| 5 Interrogatus  dove hoggi lui e suoi compagni hano mangiato

Respondit:  Io ho mangiato in un hosteria con un mio barba chiamato Giovan Battista Daverio detto il Bottacino, Ambrosio Bosso et Ioseffo Daverio, et in quel tempo li altri quattro |10 compagni si erano divisi, et poi si siamo trovati da lì ad un'hora a un cantone che non so dove sia perché non son mai stato in Milano et il Moretto ne ha condotto qui in casa di Vostra Signoria

|15 Dettoli che averti bene a dir la verità perché appare dal processo che lui con li suoi compagni tutti siano stati sempre insieme il giorno d'hoggi, et habbino mangiato in casa del Signor Conte Pirro Visconti

|20 Respondit:  Signor no che io né li miei tre compagni habbiamo mangiato in casa di detto Signor Conte, ma siamo stati all'hosteria

Iterum ei dicto che averti a dir la verità se lui esaminato in compagnia delli altri sia stato

-o-

f.102v

la seconda volta hoggi doppo disnato in casa di detto Signor Conte et li habbi parlato

Respondit:  Io non ci sono stato altro, che una volta - dicens una volta, et quando ho disnato |5 chi è andato in scià, chi in là, et io son restà li a un cantone, e poi sono venuti li altri compagni per venirsi poi ad esaminarsi

Et fuit ex ordine ut supra et ipse Pauolinus in partem missus custodibus ut supra et deinde omnes ex ordine ut supra conducti in carcerib. |10 Praetorii Mediolani per l.Tenentem Baricelli dicti offitii cui iniunctum fuit ut diceret custodi carcerum ne permitteret aliquem ex d.is conductis alioquin cum aliquo ad effectum etc. animo tamen etc. donec etc. Anulphus delegatus

Successive in et coram ut supra

|15 Assumptus prius citatus Io.Baptista Daverius dictus il Bottacino filius quondam Io:Antonii habitans in loco Bodii testis in processu nominatus citatus, monitus, ac iuratus etc.

Cui delatum fuit iuram.tum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

|20 Interrogatus  se conosce Gio: Pietro Mantegazza

Respondit:  Signor sì che lo conosco

Interrogatus  se è tempo assai che non ha parlato seco

Respondit:  Io mi aricordo d'haver parlato con lui in Varese un giorno di mercato, et sarà da c.a a un |25 mese sopra il mercato delle castagne

Interrogatus  se si ricorda di che cosa parlasse con detto Mantegazza sopra il mercato delle castagne

-o-

  5 -
chi e' andato in scià chi in là...: spassosa trascrizione dialettale!

f.103r

Respondit:  perché io son pescatore come anco Ioseffo mio figliolo, et pago di fitto quattro scudi, et un mio fratello paga anco altri quattro scudi, et con mio figliolo in tutto scudi dieci | 5 e mezo, et il Mantegazza fratello del fattore di Codelago di Monsignor Biglia mi conobbe e mi dimandò nel mercato perché non ero andato con il Signor Iacomo Polone a pescare le scardene |10 alla rippa di Bardello, et io li risposi che haveva fatto male andare a pescare dette scardene perché mai eravamo andati a pescare alla rippa di Bardello

Interrogatus  dica che male è questo

|15 Respondit:  da mio padre, da mio barba ho sempre sentito a dire che li pescù da Bardello tiravano delli sassi a quelli che andavano a pescare le scardene alla rippa di Bardello, e perciò mi son |20 inteso che havevano fatto male

Interrogatus  che si metti a memoria se con detto Mantegaza passò in altro discorso intorno al fatto di detta pesca, per inferire al male che ha detto faceva il Signor Polone per essere andato a detta pesca

-o-

f.103v

Respondit:  volevo dire che ancora adesso li pescatori li haverebbero tirato delli sassi, et mi aricordo li dissi ancora che in Bardello si aspettava il Signor Capitano di Giustitia, et il |5 Signor Conte Bartolomeo Arese ad acompagnare la sposa del Signor Teodoro che veniva a Bardello, del resto io non mi aricordo li dicessi altro

Dettoli che averti bene a dire ciò che discorse |10 di più con il detto Mantegaza intorno ad altra gente che già si trovava in Bardello per la quale lui dubitava potesse succedere del male quel giorno della pesca

Respondit:  Io sentii dire a Boggio che doveva venire |15 della gente assai con detta sposa ma non già che fosse arrivata, et bisogna che il Mantegatia habbi equivocato

Interrogatus  a che hora è arrivato a Milano questa matina

Respondit:  a un hora di sole insieme con sette di Boggio |20 che già Vostra Signoria ha esaminato

Interrogatus  dica dove è stato hoggi sino all'hora che è venuto ad'esaminarsi insieme con li suoi camerada

Respondit:  questa matina son stato a Messa a santo Romano

-o-

f.104r

con li miei compagni, et doppo la Messa siamo stati a casa del Signor Conte Pirro Visconti a parlarli come nostro patrone e darli parte essersi venuti a farsi esami| 5nare, et così il Signor Conte ci ha risposto che dovessimo venire a farsi esaminare

Interrogatus  a che hora il Signor Conte ha parlato con lui et suoi compagni

Respondit:  una volta questa matina mentre il Signor  |10 Conte usciva di casa ci ha detto a tutti che tornassimo che poi ritornando a casa ci haverebbe sentito, et così io con mio figliolo, Giovan Pauolo et Ambrosio siamo stati a disnare al Leone, et gl'altri sono stati |15 a disnare in casa del Signor Conte credo io, ma non lo so certo perché subito disnati siamo ritornati a casa del Signor Conte dove habbiamo ritrovato li altri quattro, et doppo haver disnato il Signor Conte ci ha detto che dovessimo |20 venire ad esaminarsi

Interrogatus  dica se il Signor Conte li ha detto a lui et suoi compagni altra cosa

Respondit:  dico a Vostra Signoria che il Signor Conte non ha detto altra cosa a me, né alli compagni che habbi |25 sentito

-o-

f.104v

Interrogatus  se sa o ha sentito a dire che sia seguito quel giorno del lunedì alcun male nella pesca che fece delle scardene il Signor Polone alla rippa di Bardello

| 5 Respondit:  sentii a dire che fu amazato da un'archibugiata un camparo chiamato Carlo Montealbetto camparo, che li fu tirato dalla rippa di Bardello, che non ho poi inteso da chi

Interrogatus  se conosce alcun pescatore di Bardello |10 o l'ha sentito nominare per nome

Respondit:  non ho sentito mai a nominare alcun pescatore di Bardello

Interrogatus  se ha sentito a nominare alcun'altra persona che stia in Bardello particolarmente da pochi |15 giorni in qua massime in questa causa

Respondit:  mi pare d'haver sentito a nominare un so chi Signor Pietro Antonio, o suo figliolo della parentella non so, Signor no

Interrogatus  quando ha sentito nominare questo non so chi |20 Signor Pietro Antonio

Respondit:  ho sentito da questi miei compagni Signor sì che hoggi questo Signor Pietro, et suo figliolo da Bardello

Interrogatus  con che occasione detti suoi compagni li hano nominato |25 questo Pietro Antonio, et suo figliolo

-o-

f.105r

Respondit:  per il viaggio mi hano nominato che si dà la colpa a detto Pietro Antonio et suo figliolo, et che tra l'uno et l'altro vi habbino mano in questo fatto delle archibugiate

| 5 Interrogatus  che si metti bene in memoria se d'alcun altro sii stato nominato la persona di detto Pietro Antonio et suo figliolo particolarmente il giorno d'hoggi

Respondit:  Io non ho memoria che mi sia stato |10 parlato d'alcun altra persona né nominato il detto Pietro Antonio massime il giorno d'hoggi fori che dalli detti miei compagni nel viaggio venendo a Milano

Interrogatus  in che loco della casa il Signor Conte Pirro |15 ha sentito e parlato con lui esaminato e suoi compagni il giorno d'hoggi

Respondit:  ivi in mezo alla sua corte

Quæ scire etc. super generalibus respondit, salvo quod est ex conductoribus lacus Gavirati, non tamen etc. et est ætatis annorum |20 52. in circa

Et fuit ex ordine dicti domini Quæstoris, et dicti domini fiscalis licentiatus facto ei precepto sub pena aureorum centum Regiæ Ducali Cameræ applicandorum casu etc. de non recedendo a presente

-o-

f.105v

civitate et de comparendo quotidie domum dicti domini Questoris donec etc. quod preceptum in se servare promissit, et iuravit

Prædicti autem ut supra in partem missi, | 5 fuerunt ex ordine dicti domini questoris et dicti domini fiscalis, cum iam esset hora septima noctis in carceribus Pretorii conducti, iuncto ordine Andreæ Perlaschæ locumtenentis Baricelli officii Prætorii Mediolani, cui dicti fuerunt consignati, ut preciperet |10 custodi carcerum, quatenus non permitteret neminem alloqui dictos detentos ad effectum, animo tamen etc. prout etc.

1653 die dominico vigesimo primo suprascripti mensis Decembris

|15 Retulit dictus Andreas Perlasca locumtenens Caroli Marini Baricelli officii Prætorii Mediolani se die heri sero ex ordine dicti domini questoris Anulphi, ad carceres dicti officii Prætorii Mediolani duxisse dictos Franciscum Daverium dictum |20 il Moreto, Paulinum Bossium, Baptistam Daverium dictum il Fino, et Antonium Daverium dictum il Gabana eosque ex ordine ut supra consignasse custodi carcerum dicti officii, ut eos in carceribus suis detineret, nec permitteret eos alloqui |25 cum aliquo, prout nec relaxet sine speciali ordine prefati domini questoris et domini fiscalis Ripæ prout in etc.

-o-

f.106r

Hic venit comparitio data sub die vigesima mensis decembris mihi coadiutori Navæ consignata per dictum dominum questorem Anulphum et presentata Antonium Castillioneis uti agentem Illustrissimi et | 5 Reverendissimi domini episcopi Biliæ in qua preterea enunciantur in causa necis Caroli Montalbeti ex campariis super lacu Gavirati dicti; et precipue, quod Consul Bardelli in carceribus Prætorii Mediolani detentus non relaxeretur nisi prius constituto et examini |10 supposito Reverendo Parocho dicti loci Bardelli, qui ut intellectum fuerat vocatus fuit ex ordine Illustrissimi et Reverendissimi domini Archiepiscopi Mediolani ad sistendum in eius fortiis, ex eo quod dicto homicidio intervenerunt, petendo insuper et instando denuo agendum esse cum dicto |15 Illustrissimo Archiepiscopo, ad effectum ut dictus Curatus sistere habeat in eius fortiis, et interim dictum Consulem detinendi, et prout ex dicta comparitione super qua adest votum Regii domini fiscalis Ripæ, cum decreto exinde dicti domini questoris Anulphi ut supra delegati |20 tenoris prout in filo

1653 die lunæ vigesimo secundo mensis Decembris

Coram Illustrissimo domino Questore Anulpho delegato cum assistentia Egregii domini fiscalis Rippæ, et in loco examinum offitii Prætorii Mediolani

|25 Eductus e carceribus suprascriptus Iohannes Battista Daverius dictus il Fino

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se doppo è stato esaminato li è venuto a memoria d'alcuna altra cosa che habbi sentito a dire

-o-

f.106v

intorno alle archibugiate tirate quel giorno di lunedì alla barca del Signor Iacomo Polone

Respondit:  non mi è sovenuto a memoria nient'altro più di quello ho detto nelli miei esamini

| 5 Dettoli che nel suo ultimo esame ha deposto nel principio di esso d'haver conosciuto il Signor Pietro Antonio da Bardello et Battista pescatori di Bardello, et poi ha deposto che lo haveva inteso da quelle persone che erano andate |10 a Caidate per acordarsi con il Signor Iacomo Polone, et perciò dica perché ha fatto questa contrarietà

Respondit:  Io mi son inteso d'haver detto d'haver visto doi |15 pescadori da Bardello, ma non mai che mi habbino nominato il Signor Pietro Antonio, né Battista, et Vostra Signoria pol fallare ancora lei, et così posso fallar ancora io che son povero huomo

Tunc cum videatur esse contrarius sibi in examine in ea |20 parte in qua asseruit cognoscere Petrum Antonium et Baptistam piscatores de Bardello, et postea dixit quod illi piscatores qui acesserant ad locum Caidati esse illos a quibus intellexit Petrum Antonium et Baptistam esse piscatores Bardelli ubique contrarius

-o-

f.107r

sibi, iussum fuit super dicta contrarietate sine preiuditio iurium in reliquis fisco acquisitorum nec aliter nec alio modo etc. ad aculeum duci et super dicta contrarietate interrogari

| 5 Prout ductus et spogliatus iussum fuit elevari

Dato ei prius iuramento etc. et sine preiuditio ut supra

Et elevatus et in suspenso detentus, fuit

Interrogatus  a dire la causa perché ha fatto questa contrarietà, cioè d'haver conosciuto Pietro |10 Antonio et Battista da Bardello, et poi che furono quelli doi pescatori che glielo dissero et ultimamente che non li nominorono né Pietro Antonio né Battista

Respondit:  Io dico che ho fatto errore perché son |15 ignorante et povero huomo, né alcuno mi nominò che fossero Pietro Antonio né Battista da Bardello, et solamente lo nominai detto Pietro Antonio et Battista perché dissero li campari che in Bardello vi erano doi pescatori chiamati Pietro Antonio |20 et Battista

Et cum persisteret in hac ultima depositione pluries institus ad dicendum quare fecerit hanc contrarietatem

Respondit:  l'ho detto per ignoranza et son povero huomo, et facia |25 Vostra Signoria mi  lasciar giù che ho detto la verità

Tunc iussum fuit deponi, et relaxari prout fuit relaxatus

Anulphus delegatus

-o-

  3 -
aculeum: il normale metodo di tortura a Milano, cioe' il poveraccio veniva sospeso mediante una carrucola, con la corda fissata ai polsi legati dietro la schiena. Era una posizione molto dolorosa ma che non comportava spargimento di sangue. Se il torturato resisteva, veniva "squassato" cioe' lo si alzava di qualche metro lasciandolo ricadere bruscamente, operazione che poteva facilmente slogare le articolazioni della spalla.

f.107v

Incontinenti in et coram ut supra

Eductus e carceribus Pauolinus Bossius ut supra detentus

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

| 5 Interrogatus  se si è rissoluto di dire la verità che discorso fece il Signor Conte Pirro quando la prima volta parlò con detto Signor Conte in casa sua

Respondit:  Io ero più lontano et non sentii niente più di quello ho detto perché ero verso la porta

|10 Interrogatus  dove erano li altri compagni

Respondit:  erano tutti là per la corte, et io quando parlai al Signor Conte ero solo

Dettoli che averti bene a dir la verità perché dal processo appare che lui habbi havuto altre |15 risposte et parolle dal Signor Conte più di quello che ha detto, et che vi è stato due volte a casa di detto Signor Conte Pirro in compagnia delli altri compagni

Respondit:  Io non vi son stato se non una volta in casa del Signor Conte, avanti del disnare, e non più

|20 Interrogatus  dica precisamente in che loco trovò detto Signor Conte quando li parlò

Respondit:  Io li parlai li in la corte et non so nient'altro et non vi son stato piu d'una volta

Iterum ei dicto che si rissolvi di dire la verità perché |25 rissulta dal processo che vi è stato due volte in compagnia delli altri compagni in casa del Signor Conte Pirro, altrimente per haverla si verrà

-o-

f.108r

ad altra rissolutione per haverla

Respondit:  li compagni non hanno detto la verità

Tunc cum sit pertinax in mendatio ideo iussum fuit ad aculeum duci, spoliari, et funi applicari | 5 semper sine preiuditio quorumcumque iurium Regio fisco acquisitorum et non aliter etc. sed etc.

Ibique ductus, spogliatus et funi applicatus prius ei delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  perché così nega d'esser stato solo una volta |10 in casa del Signor Conte Pirro con li suoi compagni mentre che dal processo appare che lui et suoi compagni vi sono stati due volte

Respondit:  ho detto la verità

Tunc iussum fuit elevari et in suspenso |15 retentus fuit

Interrogatus  che dica la verità perché habbi fatto questa bugia, et voler negare di non esservi stato due volte in casa del detto Signor Conte conforme rissulta dal processo

|20 Respondit:  la verità l'ho detta , et questi che fano queste cose ne haverano da rendere conto a Dio

Iterum institus ad dicendam veritatem ut supra perché habbi fatto questa bugia

|25 Respondit:  la verità l'ho detta o Dio mi l'ho detta 

-o-

f.108v

Et cum per satis temporis spatium stetisset in tormentis nihilque aliud haberi potuerit fuit plane dimissus et custodi consignatus, donec ~

Incontinenti in et coram ut supra

| 5 Eductus e carceribus in quibus detinebatur suprascriptus Franciscus Daverius dictus il Moretto

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  se si è messo a memoria da chi sentisse a dire |10 che il figlio di Pietro Antonio di Bardello fosse uno di quelli che sparorono alla barca

Respondit:  la Beata Vergine mi ha inspirato a mettermi in memoria d'haverlo inteso da Bernardino Vanino da Codelago, mentre eravamo l'uno et |15 l'altro in borcielli sopra il lago a pescare

Interrogatus  se vi era alcun altro presente quando il detto Vanino li disse questo et con qual occasione si misse a parlar di questo

Respondit:  eravamo tre piattiti nel lago et quell'altro |20 che era presente era uno di Bogio, e non mi ricordo adesso chi fosse, et pò anco essere che non sentisse questo perché era un poco discosto, et fu con occasione perché incominciassimo a discorere della pesca della scardene |25 che si fece a Bardello

-o-

12 -
la beata Vergine...: il Moretto e' più fantasioso degli altri compagni, e sgusciando tra le domande riuscirà ad evitare la tortura

f.109r

Interrogatus  a che hora lui esaminato con li suoi compagni arrivò a Milano, et in che giorno

Respondit:  sabbato da mattina arrivassimo a due hore di giorno a Milano io, Pauolino Bosso, Antonio | 5 Daverio detto il Gabbana, Ioseffo Daverio, Francesco Luzzo, Ambrosio Bosso, Giovan Battista Daverio detto il Fino et Giovan Battista detto Bottacino

Interrogatus  dove stete lui et suoi compagni detto giorno

|10 Respondit:  alla matina andassimo subito in casa del Signor Conte Pirro nostro padrone, et lo trovassimo supra la porta che voleva uscire di casa con altri Gentilhuomini, et ci disse: "adesso, adesso tornarò, che vado a sentir messa", et così |15 si dividessimo et io andai a disnar in casa di Messer Pietro trombetta della città che resta un poco mio parente, et doppo disnato ritornai a casa del detto Signor Conte et mi dissero che li havevano parlato, né io parlai al Signor |20 Conte, et lo vidi solamente nella sala et poi venissimo tutti insieme a casa di Vostra Signoria per farsi esaminare

Dettoli che averti bene a dir la verità perché

-o-

16 -
trombetta della città: araldo, banditore

f.109v

rissulta dal processo che lui ancora parlasse et si trovasse presente a parlare a detto Signor Conte

Respondit:  alla mattina Signor sì che tutti lo salutassimo et | 5 li dassimo il bon dì, et non vi sarà niun huomo giusto che possi dire che il Signor Conte habbi parlato in presenza mia, solo che alla mattina come ho detto

Iterum ei dicto che rissulta dal processo che tutti loro |10 compagni nominati di sopra con lui esaminato andorono due volte in casa del Signor Conte et li parlorono due volte, et perciò dica quel tanto che passò in discorso con detto Signor Conte quel giorno

|15 Respondit:  andai sopra di due scale dove era il Signor Conte in un salone et già erano colà li miei compagni che parlavano con detto Signor Conte, né li parlai perché apena arrivato nel salone si licenciorono li miei compagni, né sentii cio che li dicesse

|20 Interrogatus  se poi intese dalli suoi compagni ciò che li haveva detto il Signor Conte

Respondit:  li compagni non mi dissero niente, che Dio mi dia la morte

Dettoli che si rissolvi di dire la verità in che tempo

-o-

f.110r

et da chi à sentito a nominare detto Pietro Antonio da Bardello

Respondit:  l'ho sentito a dire da detto Bernardino Vanino et non l'ho sentito a dire da niun altro

| 5 Mox dixit l'ho sentito a dire anco qui in Milano et Vostra Signoria sappi che me lo ha detto Giovan Battista Fino d'haverlo sentito a dire dal Signor Conte Pirro Visconte, cioè un non so che del figliolo del Signor Antonio, cioè che il Signor |10 Conte Pirro li haveva detto che il figlio del Signor Pietro Antonio mezo matto haveva sparato le archibugiate; questo però che Pietro Antonio fosse mezo matto non me lo disse detto Vanino

Interrogatus  in che tempo, et in che loco detto Fino li disse |15 questo, cioè che il Signor Conte Pirro li havesse detto che Pietro Antonio fosse mezo matto

Respondit:  me lo disse quando venevamo via da casa del Signor Conte Pirro, che venevamo avanti noi doi et li altri compagni venivano adietro

|20 Interrogatus  se li altri compagni sentirono quando parlava di questo con detto Fino

Respondit:  Io credo più tosto di no perché venevano così adietro

Interrogatus  per che causa non ha detto questa qualità |25 haverla intesa per boca del Fino, e non negar al

-o-

f.110v

principio che non si racordava, e doppo ha detto d'haverlo inteso da Bernardino Vanino et hora dice da Giovan Battista Daverio detto il Fino

| 5 Respondit:  Io intesi da Bernardino Vanino quello che ho deposto del figlio di Pietro Antonio, senza l'agionta che sia matto né mezo matto, ma dal detto Fino intesi poi con la qualità agionta che detto Pietro Antonio fosse matto, o mezo |10 matto

Iterum ei dicto che si rissolvi di dire la verità perché non habbi detto in un'istesso tempo quello sapeva et haveva inteso tanto dal detto Vanino quanto dal detto Fino, oltre che rissulta |15 dal processo che lui et compagni habbino sentito a dire queste istesse parole dal Signor Conte

Respondit:  Io non vi era minga quando il Signor Conte parlò, et se prima Vostra Signoria mi havesse interogato |20 circa la persona del Signor Conte io mi sarei messi a memoria di quello mi haveva detto poi il Fino

Dettoli che rissulta ancora che il Signor Conte parlò a basso, et non di sopra a lui, et suoi |25 compagni, et perciò dica la verità in qual

-o-

f.111r

parte della casa seguirono dette parole

Respondit:  può essere che li miei compagni parlassero da basso al Signor Conte, ma quando li andai io vidi che erano di sopra, né io sentii quello | 5 che il Signor Conte li dicesse 
Quibus habitis fuit ex ordine ut supra Custodi carcerum consignatus ad effectum etc.

Incontinenti in et coram ut supra

Eductus e carceribus in quibus detinebatur suprascriptus Antonius |10 Daverius dictus il Gabana

Cui delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ prout iuravit etc.

Interrogatus  in che loco si ritrova il Signor Conte Pirro quando li parlò la seconda volta a lui et suoi compagni

Respondit:  era il Signor Conte di supra nel camarone quando parlò |15 la seconda volta a me et miei compagni

Dettoli che si rissolvi di dire tutto quello che il Signor  Conte Pirro disse a lui et suoi compagni

Respondit:  già ho detto a Vostra Signoria che io ero il più malvestito et perciò steti più lontano et non potei |20 sentire cosa alcuna

Interrogatus  se conosce alcuna persona di Bardello

Respondit:  Signor no

Interrogatus  se doppo che è stato esaminato ha sentito a dire la causa per la quale fossero sparate quelle

-o-

f.111v

archibugiate

Respondit:  non lo so precisamente, ma m'imagino che fosse perché erano per pescare le scardene

Interrogatus  come così s'imagina che tale archibugiate | 5 fossero sparate per tal pesca

Respondit:  non saprei dar altra causa

Quibus habitis fuerunt dicti Gabana, Pauolinus Daverius et Franciscus Daverius dictus il Moretto ex ordine dicti domini Questoris relaxati, et |10 superinde datus ordo custodi carcerum ut eos relaxet

 
Anulphus delegatus

Hic venit comparitio Iohannis Baptistæ Daverii dicti il Bottacino ut supra relaxati, sive dimissi cum |15 precepto de non recedendo a presenti civitate Mediolani sub pœna aureorum centum et sub consimili pœna de se presentando quotidie coram dicto domino questore delegato donec etc., in qua nonulla dicit et petiit dictum preceptum tolli aliter etc. super qua comparitione |20 ordinatum fuit ut infra

qui prefatus Illustris dominus questor delegatus ordinavit narratum preceptum tolli etc. et ita etc.

signatum Anulphus delegatus

in filo

|25 1654. die Iovis primo mensis Ianuarii

Dum ego coadiutor Nava essem in domo habitationis Illustrissimi domini questoris

-o-

f.112r

Anulphi, nempe in eius studio et eum alloquerer, supervenit Reverendus Presbiter Carolus Locatus Cancellarius Reverendissimi domini Vicarii Generalis Archiepiscopatus Mediolani, et ad mei Coadiutoris etiam presentiam, ipsi domino questori | 5 dictus Reverendus Cancellarius per similia dixit:

Signor questore, monsignor Vicario Generale dell' Arcivescovato qui di Milano mi manda da Vostra Signoria Illustrissima a dirgli che il Curato di Bardello già per ordine di detto monsignor Vicario chiamato a questa città, si trova |10 alcuni giorni sono avanti il medemo signor Vicario consignato, e però se Vostra Signoria Illustrissima ha cosa contro di lui sopra il quale il foro ecclesiastico possi procedere si diano li indicii, che si procederà

quibus intellectis per ipsum dominum questorem responsum fuit, |15 dicto Reverendo Locato Cancellario che haverebbe datto la risposta a Monsignor Vicario in scritto, dictusque Reverendus Cancellarius recessit

Prædictus autem dominus questor eidem Reverendissimo dominoVicario litteras responsorias exaravit per me coadiutorem Navam |20 sub dicta die in manibus propriis dicti Reverendissimi domini Vicarii consignatas, et quarum litterarum exemplum est in filo

Hic veniunt præces per dictum Carolum Guandalinum mihi Coadiutori Navæ consignatæ sub die quinta mensis |25 Ianuarii anni 1654 super quibus adest votum Regii ducalis fiscalis Ripæ et decretum manu Illustrissimi domini Præsidis factum, et ?alio subscriptum, quarum precum et ut supra tenor hic sequitur videlizet:

Illustrissimo Tribunale - In conformità delli avisi datti da questo

-o-

12 -
il foro ecclesiastico: la tipica intersezione di giurisdizioni dei vecchi regimi

f.112v

Illustrissimo Tribunale a monsignor Illustrissimo Arcivescovo perché si compiacesse con suo particolar ordine chiamare a questa città il Curato di Bardello, come che potesse restar interessato nell'homicidio seguito nella persona | 5 di Carlo Montalbeto, uno de campari elletti da monsignor Illustrissimo Biglia Vescovo di Pavia alla cura del lago di Gavirate, perché dovendosi fare alcune diligenze concernenti al processo di detto homicidio si potessero fare senza alcun |10 disturbo, per essecutione di che hanno inteso li agenti di detto monsignor Illustrissimo Vescovo essersi consignato avanti monsignor Reverendissimo Vicario Generale Archiepiscopale il detto Curato, et dal medemo signor Vicario Generale farsi instanza presso |15 questo Illustrissimo Tribunale perché si diano li indicii nel detto processo resultanti contro detto Curato et ciò con ogni premura di prestezza, perché altrimente sarebbe stato il medemo Curato per ordine di detto monsignor Vicario Generale |20 licenciato, et acciò questo non segua, che ridonderebbe in pregiuditio della giustitia et mancamento al detto processo; per tanto li detti agenti ricorrono alle Signorie loro Illustrissime

Humilmente supplicando dar subito ordine, che ogni et qualsi|25voglia inditio resultante dal detto processo contro detto Curato si mandino a detto monsignor Vicario Generale, acciò possi proceder avanti in detta causa.

E perché confrontando la denoncia presentata |30 dal Console di Bardello si tiene per indubitato

-o-
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detta denoncia esser falsa, perciò afin che anche sopra questo punto si proceda contro detto Curato ogni volta che la riconosca per sua mano, et da lui datata; perciò si supplica parimente | 5 le Signorie Vostre Illustrissime restino servite dar ordine che l' originale di detta denoncia si rimetta a detto monsignor Vicario Generale il che etc. 
4 Ianuarii 1654 egregius fiscalis Ripa subiiciat. |10 signatum cum ziffera Illustrissimi domini Præsidis 

1654, 4 Ianuarii

Sentit fiscus iniungi posse Cancellario Navaæ, ut quamprimum presentet Reverendissimo Vicario Generali Curiæ Archiepiscopalis omnia inditia resul|15tantia contra dictum Reverendum, et ulterius originale denunciæ per Consulem Bardelli presentatæ (retenta illius copia) ut a dicto Reverendissimo Vicario possit dictus Reverendus interogari an sit scripta sua manu, sive caractere, ab eoque dictata, |20 et dicto Consuli tradita.

et ulterius etiam consignet copiam autenticam instantiæ factæ per Vincencium Montalbetum patrem interfecti, ut procedatur contra culpabiles nec non et visitationem cadaveris, et navis |25 detineatur - subscriptum Ripa 

4 Ianuarii 1654.

fiat iuxta votum fisci

signatum A. del Rio et Anulphus

in filo

-o-

10 -
ziffera: sigla

14 -
inditia: nel fondo Acque non ci sono

15 -
l'originale della denuncia fatta dal console di Bardello non si trova nel fondo Acque, e neanche la copia che qui si dispone di fare; questa denuncia e' un caposaldo dell'accusa perché contiene il fatale errore di data (19 nov. anziché 18 nov. come sostiene il console) mediante il quale gli inquisitori tendono a coinvolgere il feudatario Teodoro Besozzi

22 -
istanza di V.Montalbetti: manca nel fondo Acque

f.113v

1654 die lune quinto mensis Ianuarii

Pro executione suprascripti voti Regii fisci et decreti Magistralis, accessi ego Coadiutor Nava de societate don Caroli Guandalini agentis dicti Illustrissimi et Reverendissimi | 5 domini episcopi Biliæ, ad Reverendissimum dominum Vicarium Generalem Curiæ Archiepiscopalis Mediolani, quem in eius ædibus sitis in dicta Curia Archiepiscopali reperui, ibique ad præsentiam dicti don Caroli Guandalini eidem Reverendissimo domino Vicario consignavi inditia |10 adhuc usque resultantia ex Processu contra Reverendum Curatum Bardelli, prout et consignavi copiam visitationis cadaveris Caroli Montalbeti, item copiam visitationis navis, omnia in autenticam formam, eidemque actu ipsi Reverendissimo |15 domino Vicario consignavi originalem denonciam offitii Seprii per Consulem Bardelli allatam et per notarium criminalem Rusnatum dicti officii Illustrissimo domino questori Anulpho consignatam ad effectum prout in suprascripto voto Regii fisci, quibus |20 omnibus per ipsum dominum Vicarium Generalem receptis, mihi Coadiutori Navæ dixit: "Questa sera li vedrò", et recessit

Hic veniunt processus instructi in offitio Regii domini Capitanei Iustitiæ Mediolani ad instantiam Simonis Levæ loci Ternati |25 et Iacobi Bogni loci Verani piscatorum in lacu Corgenii, Ternati et Verani nomine Illustrissimi et Reverendissimi domini episcopi Biliæ, contra Cæsarem, et Hippolitum fratres Soresinas et alios, occasione incisionis nonullarum retium in dictis lacubus, nec non et ad instantiam |30 don Carli Guandalini agentis dicti Reverendissimi domini episcopi Biliæ contra dominum Theodorum Besutium, remissi ex ordine Senatus excellentissimi Illustrissimo Magistratui extraordinario tenoris prout in filo

-o-

f.114r 

Hic veniunt præces nomine Baptistæ Selvini Consulis Bardelli in carceribus Prætorii Mediolani detenti dicto Illustrissimo Magistratui porrectæ in quibus plura enunciantur circa illius indebitam detentionem, et | 5 petiit relaxari ex causis et rationibus in dictis præcibus contentis super quibus decretum fuit ut infra

1654, 8 Ianuarii

egregius Anulphus provideat. Signatum

|10 1654. die nono Ianuarii

Citentur agentes Reverendissimi episcopi cum termino unius diei ad deducendum quare petita concedi non debeant. Signatum in filo.

Hic venit monitio instante dicto Baptista Selvino |15 Consule detento emanata pro exequtione suprascripti decreti magistralis don Carolo Guandalino agenti dicti Reverendissimi domini episcopi Papiæ, quatenus termino unius diei postea deduceret, et deducere haberet quare petita in precibus dicti Baptistæ |20 Selvini eidem Illustrissimo Magistratui porrectis concedi non deberent, ut nimirum relaxetur e carceribus ut ex dicta monitione data sub die nona Ianuarii 1654, cum relatione intimationis in filo.

|25 Hic veniunt præces dicti don Caroli Guandalini eidem Illustrissimi Magistratui porrectæ tenoris sequentis videlizet

Illustrissimo Magistrato -  Carlo Guandalino humilissimo servitore di questo

-o-

f.114v

Illustrissimo Magistrato Straordinario é stato avisato come agente dell'Illustrissimo e Reverendissimo monsignore Vescovo Bilia Vescovo di Pavia, che nel termine d'un giorno debba haver dedotto perché non debba essere dalle | 5 carceri rilasciato Battista Selvino Console del luogo di Bardello per le raggioni da lui allegate nel suo memoriale, il qual visto dal supplicante con il decreto sopra di ciò ottenuto l'ha scoperto orrettitio e surrettitio, non |10 havendo supplicata la verità del fatto seguito nella causa dell'homicidio commesso nella persona di Carlo Montalbeto, camparo sopra il lago della Pieve di Brebbia nel modo e forma che dal processo instrutto dal |15 signor questore Anolfi deve apparire. E perché il supplicante non può in un giorno solo dedurre quanto ha da somministrare contro detto Console in detta causa, stando la brevità del tempo che non si deve d'un sol giorno angustiare

|20 Per tanto ricorre per opportuna provisione da questo Illustrissimo Tribunale

Humilmente supplicando degnarsi statuire termine competente almeno da otto giorni al Supplicante a somministrare e fare la sua incombenza tratenuto fra tanto in carcere detto Console, il che etc.

|25 1654, 13 Ianuarii

Lectis - Coadiutor Nava curet ut statim iudices ecclesiastici respondeant an Consulis persona sit necessaria pro instructione processus ad limita instantiæ egr. fiscalis Rippæ, mox per totum

-o-
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diem mercurii subministrent agentes quidquid etc. aliter procedatur ad relaxationem Consulis absque alio decreto - signatum

De præsentis memorialis cum decreto super eo facto | 5 copia autentica consignata fuit sub dicta die decima tertia Ianuarii dicto don Carolo Guandalino agenti ut supra

Eademque die - Pro exequtione suprascripti decreti magistralis accessi ego coadiutor Nava ad Reverendissimum dominum |10 Vicarium Generalem Curiæ Archiepiscopalis Mediolani quem in eius ædibus sitis in pallatio Curiæ Archiepiscopalis inveni, et de contentis in predicto decreto monui etiam per ostensionem, qui Reverendissimus dominus Vicarius per similia mihi dixit:

|15 Vostra Signoria mi dii copia di questo memoriale con il decreto fatto dall'Illustrissimo Magistrato perché dovendosi questa sera far congregacione possi il tutto proponere in detta congregacione et a tal effetto ne darò parte a monsignor |20 Vicario Criminale, che ha il processo di questo negotio presso di sé et é informato, et sic paulo post fuit dicto Reverendissimo domino Vicario Generali tradita copia harum precum cum decreto magistrali ad effectum etc.

In filo

|25 Aliud decretum magistrale diei 15 Ianuarii factum, quod reperitur scriptum super precibus dicti Baptistæ Selvini, et est tenoris sequentis videlicet

-o-

  1 -
mercoledì, cioe' l'indomani giorno 14

f.115v

1654 die decimo quinto Ianuarii

Itterum propositis, et audita relatione Coadiutoris Navæ, et quod egregius dominus fiscalis Ripa persistit in sua instantia diei 22 Decembris

| 5 Dictum fuit quod curet Coadiutor Nava scire an respectu instantiæ fisci, dictus Consul fuerit examini suppositus a iudice ecclesiastico, una cum Curato Bardelli et ubi nil aliud fuerit subministratum |10 et repertum adversus Consulem detentum, renovato precepto sub quo primo loco fuit licenciatus relaxandi Consulem

Signatum A. del Rio, et Anulphus

1654 die iovis decimo quinto mensis |15 suprascripti

Accessi ego Coadiutor Nava ad Reverendissimum dominum Vicarium Curiæ Archiepiscopalis Mediolani, eumque interpellavi ad dicendum an Curatus Bardelli et Consul eiusdem loci fuerint ab eius iudicibus |20 ecclesiasticis examini suppositi, qui Reverendissimus dominus Vicarius mihi dixit iam fuisse examinatos, dictumque Curatum denunciam recognovisse eius propria manu factam fuisse, quibus habitis etc.

|25 1654 die 16 Ianuarii

Lectis - Relaxetur Consul renovato precepto

Signatum A. del Rio et Anulphus

In filo

-o-
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Incontinenti  pro exequtione suprascripti decreti magistralis datum fuit ordo custodi carcerum officii Prætorii Mediolani in quibus dictus Consul detinebatur illum relaxandi prout fuit relaxatus

| 5 Et dum idem Consul extaret extra dictos carceres nempe super lobia ubi habitat dictus custos per me Coadiutorem Navam factum fuit dicto Consuli preceptum sub pœna scutorum centum Regiæ Cameræ Mediolani applicatorum de comparendo coram prefato Illustrissimo Magistratu |10 toties quoties fuerit vocatus, eiusque mandatis parendo, quod præceptum in se suscepit, servare promisit, et iuravit

Hic veniunt litteræ magistrales diei 16 Ianuarii predicti, directæ executori pro Regia Camera |15 in Provincia Seprii, ad hoc ut descriptionem bonorum Cæsaris et Antonii fratrum de Besutio, nec non Ignatiini pariter de Besutio habitantium in terra Bardelli faceret cum sequestris, copiamque autem ?sicum dictaque descriptio respectu Illustrissimo Magistratui |20 quamprimum transmittat ad effectum et prout ex dictis litteris de quibus in filo 

Hic venit supplex libellus Illustrissimo Magistratui porrectus per dictum feudatarium Theodorum Besutium, in causa sequestri eidem ut supra facti de non recedendo a presenti civitate |25 Mediolani sub pœna aureorum mille, absque licencia prefati Illustrissimi Magistratus, et sic petentem dictum sequestrum, seu

-o-
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tollendum esse ex causis in dicto supplici libello enonciatis super quo emanavit decretum eiusdem Illustrissimi Magistratus tenoris sequentis videlizet

1654 die 23 Ianuarii

| 5 L.  tollatur preceptum in preiuditium supplicantis emanatum. signatum A. del Rio et Anulphus

Eadem die cum comparuerit personaliter in Cancelleria dictus dominus feudatarius Theodorus Besutius, data fuit illi notitia suprascripti decreti, admonitusque fuit, |10 ut sublato sequestro accedere possit quocumque voluerit etc. subscriptus Mercantolus Regiæ ducalis Cameræ Notarius

In filo

Hic veniunt aliæ litteræ magistrales diei 14 Februarii preteriti anni dicto executori pro Regia Camera in |15 Provincia Seprii exaratæ, ad hoc ut diceret causam quare descriptionum bonorum Cesaris et Antonii fratrum de Besutiis, nec non Ignatii pariter de Besutiis, iuxta sibi iniunctum per Illustrissimum Magistratum non fecerit, et transmitterit |20 et prout ex eis tenoris de quibus in filo

Hic veniunt litteræ domino Vicario Seprii per Illustrissimum Mag.tum exaratæ, datæ sub dicta die decima quarta februarii, ad hoc ut o^io curaret, descriptionem bonorum dict. de Besutiis exactori in dicta Provincia |25 Seprii commissam, et iniunctam transmitteret, et prout ex dictis litteris de quib. in filo

Hic venit decretum per Illustrissimum dominum questorem Anulphum factum sub dicta die decima quarta februarii ad hoc ut exarentur litteræ Prætori Gavirati pro |30 transmissione Processus in dicto offitio formati in

-o-
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causa necis saltuarii Caroli Montalbeti ad effectum et prout ex dicto decreto de quo in filo

Hic veniunt litteræ magistrales diei predicti decimi quarti februarii Prætori Gavirati transmissæ | 5 pro exequtione suprascripti decreti, et prout ex eis tenoris de quibus in filo

Hic veniunt renovaciones litterarum dicti Prætori Gavirati exaratarum datæ sub die 11 Martii anni presentis 1654 ad effectum ut eidem copiam dicti processus |10 transmitteret ab et prout ex is de quibus in filo

Hic venit copia processus instructi in offitio Gavirati occasione necis Caroli Montalbeti camparii mihi Coadiutori Navæ per Carolum Ioseph Drallum consignata, autenticata a Iohanne Andrea Cattaneo Actuario |15 Plebis Brebiæ, quod fuit per me dictum Navam Illustri domino questori Anulpho tradita, ad effectum, quo viso per eundem Illustrissimum dominum questorem, super eo fuit decretum quod transmitteretur preceptum Marliano, alias Prætori Gavirati ad hoc ut Mediolanum accederet coram |20 dicto domino questore pro nonullis concernentibus interesse Regii fisci, et prout ex dicto processu cum decreto super eo facto, de quo in filo

Hic venit preceptum originale dicto Hieronimo Marliano Prætori alias Gavirati ad normam suprascripti decreti in.... |25 transmittendum dicto Marliano, datum sub die decima tertia Aprilis anni presenti de quo in filo

Hic venit relatio intimationis dicti precepti dicto Marliano tenoris de quo in filo

-o-

f.117v

1654 die 9 maii

Inquirantur Antonius et Cesar fratres nec non Ignatius Besutius de homicidio in personam Caroli Montalbetti, cum na..... | 5 facti et salvo iure procedendi contra quoscumque alios

Anulphus delegatus

-o-

